
— annullare la decisione del 28 luglio 2014 recante conferma del trasferimento dei diritti pensionistici maturati prima 
dell’entrata in servizio della ricorrente in applicazione delle disposizioni generali di esecuzione dell’articolo 11, 
paragrafo 2, dell’allegato VIII dello Statuto del 3 marzo 2011;

— condannare la Commissione europea alle spese.

Ricorso proposto il 4 maggio 2015 — ZZ/ECDC

(Causa F-71/15)

(2015/C 245/62)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentanti: S. Orlandi e T. Martin, avvocati)

Convenuto: Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC)

Oggetto e descrizione della controversia

Annullamento della decisione del valutatore di appello recante redazione definitiva del rapporto informativo del ricorrente 
per l’anno 2013.

Conclusioni del ricorrente

— Annullare la decisione del valutatore di appello recante redazione definitiva del rapporto informativo del ricorrente per 
il 2013.

— condannare l’ECDC alle spese.

Ricorso proposto il 6 maggio 2015 — ZZ/Parlamento

(Causa F-73/15)

(2015/C 245/63)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentante: M. Casado García-Hirschfeld, avvocato)

Convenuto: Parlamento europeo

Oggetto e descrizione della controversia

L’annullamento della decisione di non versare le indennità giornaliere al ricorrente in seguito al suo trasferimento dalla 
Commissione, ove era assegnato alla delegazione dell’Unione europea in Yemen, al Parlamento europeo, a Bruxelles.
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Conclusioni del ricorrente

— Annullare la decisione impugnata dell’8 luglio 2014;

— Se necessario, annullare la decisione del Segretario generale del Parlamento europeo del 3 febbraio 2015;

— Condannare il Parlamento a versare al ricorrente le indennità giornaliere, aumentate degli interessi calcolati a decorrere 
dalle date in cui tali somme erano dovute ai sensi dell’allegato VII allo Statuto;

— Condannare il Parlamento europeo alle spese.

Ricorso proposto il 15 maggio 2015 — ZZ/Consiglio

(Causa F-76/15)

(2015/C 245/64)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentanti: J.-N. Louis e N. de Montigny, avvocati)

Convenuto: Consiglio dell’Unione europea

Oggetto e descrizione della controversia

Annullamento della decisione dell’Ufficio di liquidazione di Bruxelles che ha respinto la domanda di proroga del 
riconoscimento come malattia grave della malattia da cui è affetto il figlio della ricorrente e la domanda di accollo al 100 % 
delle spese mediche correlate a tale malattia.

Conclusioni della ricorrente

— Annullare la decisione del capo dell’Ufficio di liquidazione di Bruxelles dell’8 aprile 2014 che ha respinto la domanda di 
proroga del riconoscimento come malattia grave della malattia da cui è affetto il figlio della ricorrente e la sua domanda 
di accollo al 100 % delle spese mediche correlate a tale malattia;

— condannare il Consiglio dell’Unione europea alle spese.

Ricorso proposto il 18 maggio 2015 — ZZ/Commissione

(Causa F-77/15)

(2015/C 245/65)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: ZZ (rappresentanti: J.-N. Louis e N. de Montigny, avvocati)

Convenuta: Commissione

Oggetto e descrizione della controversia

L’annullamento della decisione di limitare il versamento retroattivo dell’indennità di dislocazione a un periodo di cinque 
anni, a decorrere dalla data in cui il mancato versamento di tale indennità è stato scoperto, nonché la condanna della 
convenuta al pagamento degli interessi di mora.
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